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Quasi un bluff mentre l'emergenza si aggrava 

Casa: il «famoso» piano 
del governo si riduce 
a soli 185 miliardi 

Il mancato rifinanziamento del piano decennale - Libertini: 
«Incalzeremo il governo per una nuova politica edilizia» 

ROMA — L'emergenza casa è in questi giorni 
all'esame del Parlamento, e i primi confronti in 
commissione hanno già fatto registrare qualche 
novità. Intanto la maggioranza, divisa al suo in
terno sul problema degli sfratti ma anche della 
politica edilizia, sembra aver rinunciato all'idea 
di un superdecreto che unifichi la graduazione 
degli sfratti alle proposte di Nicolazzi per rilan
ciare il settore edilizio. Non perché i due aspetti 
(sfratti e ripresa di un'attività costruttiva) non 
siano strettamente connessi, ma perché il primo 
è tallonato da un'emergenza drammatica, alla 
quale si può rispondere solo con un decreto, men
tre il secondo richiede un dibattito più approfon
dito. 

Il partito comunista che ha già in Parlamento 
numerosi disegni di legge sull'intera politica del
la casa, ed ha presentato sulla questione una mo
zione in Senato, «è impegnato per imporre una 
rapida discussione di tutti i progetti già elaborati 
e per sconfiggere — come spiega il compagno 
Libertini, responsabile del settore casa del PCI 
— la tattica dilatoria del governo». Si vogliono 
imporre scelte urgenti, per le quali al Senato, 
nell'ambito della legge finanziaria, «si stanno cer
cando varchi per renderle possibili. 

Per gli sfratti, del resto, nessuno ha mai pensa
to di proporre un blocco indiscriminato, come ha 
sempre tentato di far credere Nicolazzi, per evi
tare il decreto legge. «Anche noi siamo contrari a 
rinvìi che fanno di ogni erba un fascio, danneg
giando i piccoli proprietari e premiando le grandi 
immobiliari — continua Libertini —, ma la gra
duazione è qualcosa di molto diverso da un bloc
co. Essa dà la possibilità ai Comuni di dilazionare 
nel tempo le decisioni prese dai magistrati, in 
modo da collegare lo sfratto all'effettiva possibi
lità di trovare una casa per l'inquilino in difficol
tà. Almeno finché dura l'emergenza deve essere 
lasciata questa carta di riserva per garantire la 
«mobilità da casa a casa» non dalla casa al mar
ciapiede. 

L'emergenza, del resto, rischia di restare tale 
per molti anni se non si affrontano i problemi alla 
radice. È noto che l'offerta di case è al di sotto del 

50% della necessità. Mancano leggi fondamenta
li, come quella dei suoli, manca un finanziamento 
adeguato e la possibilità di accedere al credito 
per rilanciare il mercato edilizio; manca un con
creto progetto di risparmio-casa. Sono esigenze 
che in questi giorni sono state poste con forza dal 
movimento cooperativo, dai Comuni, dagli stessi 
costruttori. 

Le misure del cosiddetto «piano-casa» di Nico
lazzi nascondono, sotto l'etichetta reboante, un 
vero e proprio bluff. «Siamo al raggiro — aggiun
ge il compagno Libertini —. In sostanza la propo
sta Nicolazzi si riduce a stanziare fondi esigui. Se 
queste proposte vengono ricollegate alla legge fi
nanziaria risulta chiaro che per il 1982 si stanzia
no solo 485 miliardi. Contemporaneamente la 
legge finanziaria cancella dal bilancio 300 miliar
di già stanziati per il piano decennale e per la 
legge 25 (emergenza). Quindi alla fine, delle 
grandi promesse di Nicolazzi restano solo 185 
miliardi, mentre lo stanziamento di 4.700 miliar
di è rinviato agli anni futuri, come una ipotesi da 
verificare. Una miseria non solo rispetto ai biso
gni, ma anche rispetto ai 10 mila miliardi che lo 
Stato preleva ogni anno con le imposte sulla casa. 
C'è bisogno invece di almeno duemila miliardi 
l'anno di intervento pubblico, nonché di una 
nuova politica fiscale, per ridurre alcune impo
ste, in particolare quelle sugli acquisti di nuovi 
alloggi». 

Né i problemi si fermano a questo. C'è il credi
to ad esempio che blocca i piani dei Comuni: 
attualmente investimenti per duemila miliardi, 
programmati dagli enti locali, sono fermi. «Per 
rimuovere l'ostruzionismo del governo — conclu
de Libertini — nei prossimi giorni chiameremo a 
raccolta tutte le forze interessate. Per questo il 
PCI si incontrerà con il PSI, i sindacati, le ban
che, le cooperative, i costruttori dell'ANCE. An
che il governo deve sapere che può contare su un 
confronto serio e costruttivo con il PCI, se rinun
cia, però, ai giochi dei bussolotti, e si impegna ad 
affrontare il problema con la serietà che l'emer
genza richiede». 

c. n. 

// direttore del -Popolo; 
replicando alla nostra nota di 
mercoledì, torna ad accusarci 
di sospetto opportunismo e di 
indifferenza verso i contenuti 
di una politica di pace. E 
questo perché noi siamo par
te — e parte importante — di t 
uri movimento nel quòte vi so- ] 
no posizioni varie, diverse'e, 
talora, anche contradditto
rie. Il pluralismo fecondo di 
un movimento non tratigna ' 
in confusione a tre condizio
ni: che tra le varie posizioni vi 
sia dibattito e confronto; che 
vi siano alcuni pùnti comuni 
più forti delle differenze; che 
ogni partecipazione manten
ga la propria fisionomia e le 
proprie posizioni Ora, questi 
tratti sono evidenti nel movi
mento che percorre l'Europa. t 
Se si parte dal criterio che 

g er fare opera di pace vi deb' 
j essere una assoluta, pre

giudiziale identità di motiva
zioni e di posizioni su tutto, 
che altro si fa se non rifiutare 
il dialogo? Poiché noi a questo r 
dialogo teniamo, anche con il 
mondo cattolico ed i democri
stiani, siamo lieti che Malfat
ti dichiari destituita di fon
damento l'opinione che la De 
si voglia sottrarre al confron
to. Del resto, le cose cammi
nano. E se la De milanese ha 
espresso la propria concor
danza con lo spirito della ma- . 
nifestazione per la pace di sa
bato prossimo, promossa a 
Milano dalla Federazione 
sindacale, con l'adesione dei 
partiti democratici e su una 
piattaforma sostanzialmente 
analoga a quella della mani
festazione di Roma, vuol dire 
che te cose, per ciò che riguar
da U movimento della pace, 
sono più complesse della 
schematica semplificazione 
che ha voluto darne Malfatti. 

Alla DC 
fa paura 
il dialogo 

sulla 
pace? 

Discutiamo, dunque. Ed 
anche precisiamo. Noi non 
abbiamo chiesto di «sospende
re la decisione del dicembre 
1979 in materia di riequilibrio 
delle forze nucleari ti teatro* 
in modo unilaterale. Ripeto 
qui la nostra posizione: blocco 
e smantellamento degli SS 20 
e niente Pershing e Cruise. É 
/'opzione zero di cui tanto si 
parla, e che sembra fare qual
che progresso, viste le posi
zioni di Ceausescu ed anche 
l'ultima nota del Diparti
mento di stato americano, 
anche se in essa è presente un 
certo -tono», una certa •arro
ganza » che può nuocere al cli
ma ' del negoziato. L'idea 
dell'opzione zero è una gran
de idea: deve divenire una po
litica concreta. Come contri
buto specifico dell'Italia ad 
affermarla noi — e non solo 
noi — abbiamo chiesto e chie
diamo la 'sospensione- della 
decisione di allestire subito la 
base di Comiso, proprio per 
rafforzare la linea della trat
tativa, per darle incisività 
con un atto politico signifi
cativo. Così, tra l'altro, agi
remmo in sintonia con altri 
governi della NATO, che non 
hanno preso analoga decisio

ne. Volere /'opzione zero, si-
gnifica battersi perché, sia 
negli USA che nell'URSS. 
prevalga una linea di disar
mo, che le due superpotenze 
non perseguano la via della 
ricerca dell'arma -più moder
na, più sofisticata'. Proprio 
perciò- noi critichiamo l'in
stallazione degli SS 20 e la 
motivazione dell'ammoder- • 
namento che la sostiene, e 
critichiamo la forte spinta al 
riarmo insita nella linea Rea-
gan. E qui invece è mancata 
la De, è mancato il governo. 
Ed è un difetto grave. La 
stessa ambiguità vi è nella -
posizione di Malfatti sulla 
bomba N. Non abbiamo capi
to che cosa egli pensi si debba 
fare. Perché, da un lato cita 
dichiarazioni di Colombo che 
non furono proprio nitide, 
dall'altro sembra giustificare 
la posizione della Francia di 
dotarsi della bomba N. L'e
sperienza mitterrandiana è 
certo essenziale per l'Europa: 
ma anche qui, non troppo ze
lo, Malfatti! Ciò non compor
ta la nostra identificazione 
con tutte te posizioni del go
verno francese, e sulla bomba • 
N noi abbiamo una posizione 
diversa. Piuttosto, ancora 
una volta Malfatti non fa pa
rola della posizione assunta 
in merito dalla Commissione 
difesa del Senato, mentre noi 
proponiamo che quella posi
zione sia sostenuta con l'azio
ne dal governo e dalle forze , 
democratiche. 

Sostenere questi punti di 
una piattaforma per una 
strategia di pace significa, 
appunto, prendere posizione. 
scegliere, dire dei sì e dei no. 
Oggi, non altrettanta chia
rezza scorgiamo nella De. 

Renzo Trivelli 

Padre Sorge alle associazioni ecclesiali 

«Non più proponibile 
un blocco cattolico 
a favore della DC» 

L'azione della Chiesa in un campp «pre-politico» e nel rispetto 
del pluralismo delle idee - Non riflusso ma lotta per i valori 

ROMA — «Non è più propo
nibile un blocco cattolico se
condo il modello degli anni 
Cinquanta, nato dall'appog
gio della Chiesa alla DC e dal 
rigido collateralismo delle 
organizzazioni cattoliche in
torno a questo partito». Quel
la esperienza va vista e spie
gata in quel contesto interno 
e internazionale, ma la socie
tà italiana di questi ultimi 
venti anni «è cambiata pro

fondamente e slamo, ormai, 
entrati in una nuova fase 
storica in cui le strutture, le 
leggi, i costumi prescindono 
dall'etica cristiana*. 

Con queste affermazioni, 
padre Bartolomeo Sorge ha 
voluto, svolgendo ieri la sua' 
ampia relazione all'assem
blea delle associazioni e dei 
movimenti cattolici, sottoli
neare, da una parte, che bi
sogna prendere coscienza 

Al Papa lo schema 
del nuovo codice 

CITTA' DEL VATICANO — Lo schema definitivo del nuovo 
codice di diritto canonico è stato consegnato ieri a Giovanni 
Paolo II dalla «Commissione dei 75» che ha concluso i lavori. 
Il codice sostituirà, quando sarà promulgato dal Papa, unico 
legislatore della Chiesa (si pensa nella primavera del 1982), 
quello risalente al 1917. Secondo indiscrezioni, una novità 
sarebbe rappresentata dal fatto che per l'annullamento del 
matrimonio valgono ora anche i motivi psichici e psicologici. 
L'altra novità è che l'unione matrimoniale non è fondata 
soltanto sulla mutua fedeltà avente per fine la procreazione: 
si pone l'accento, prima di tutto, sulla «comunità di vita e 
sull'amore reciproco» secondo gli orientamenti del Concilio. 
Per quanto riguarda la consumazione del matrimonio, consi
derata nel vecchio codice esclusivamente di carattere fisico, 
secondo le nuove norme deve avvenire «in modo umano, sen
za frode o violenza». Sarebbe stata invece reintrodotta la sco
munica per chi abortisce o aiuta ad abortire; e soppressa la 
parola massoneria, perché negli USA e nell'America latina 
essa non ha carattere segreto come in Europa. 

Martedì nuovo incontro governo-Comuni 

Tagli e tasse: 
ormai a raffica 

le proteste 
ROMA — Sta scontentando 
tutti l'atteggiamento dei gover
no sulla finanza locale. Prote
stano i cittadini che vedono in
combere una nuova sventaglia
ta di tasse e di tributi. E prote
stano Comuni e Province (per 
pagare i quali Palazzo Chigi ha 
inventato questa nuova rastrel
lata di risorse) che non ritengo
no neanche funzionali t provve
dimenti. Sotto accusa la super
ficialità e il pressappochismo 
con cui il governo ha messo ma
no all'insieme della complessa 
materia finanziaria. E le corre
zioni di rotta, le virate, gli ag
giustamenti a cui di tanto in 
tanto i ministri finanziari ricor
rono per riparare questa o quel
la falla, non fanno che aggrava
re la già precaria situazione. > 

Le proposte che il ministro 
Aniasi ha ieri presentato ai rap
presentanti degli enti locali so
no state definite dai compagno 
Triva, della sezione Regioni e 
autonomie locali del partito, 
•assurde e inaccettabili'. Ve
dremo se il prossimo incontro 
fissato per martedì prossimo 
porterà qualche novità. 

Intanto abbiamo chiesto a 
due sindaci non comunisti una 
breve dichiarazione sui recenti 
provvedimenti annunciati dal 
governo in tema di finanza lo
cale. -Un elemento positivo c'è 
— ha affermato Cesare Trebe-

schi, sindaco democristiano di 
Brescia — e riguarda l'elimi
nazione dei comparti di spesa 
con conseguente acquisizione 
di caratteristiche di mobilità 
da parte dei bilanci. Detto que
sto vanno rilevate le caratteri
stiche negative e preoccupan
ti: la non completa erogazione 
della quarta trimestratità ai 
Comuni; 1'incerfezza qualitati
va del finanziamento per V82, 
il valore fittizio del 16 per cen
to a fronte di un'inflazione che 
sarà certo maggiore, l'annun
cio detta soppressione a parti
re dall'83 dell'imposta INVIM 
che porterà a un rallentamen
to della contrattazione nell'ul
timo periodo del prossimo an
no, per eludere l'imposta che 
allora starà ti li per essere abo
lita'. - ~ 

• Molto crìtico con la decisio
ne di aumentare di 10 lire la 
tariffa unitaria dell'energia e-
lettrìca è stato il sindaco socia
lista di Massa, Umberto Barba-
resi. -Ma c'è di più — ha ag
giunto — con questi provvedi
menti, corriamo il rischio di 
non poter mettere in funzione 
o utilizzare gli impianti che 
abbiamo costruito negli anni 
scorsi. E come si fa, poi, a bloc
care gli investimenti quando il 
vero problema dovrebbe essere 
quello di fronteggiare con co
raggio crisi e disoccupazione?'. 

Con dichiarazioni ai giornalisti in appoggio alla dura relazione del segretario Rutelli 

Pannello rincara la dose contro il PSI 
Il capo radicale vuole imporre al partito come unico impegno l'appoggio alla sua iniziativa sulla questione 
della fame nel mondo - Ha mostrato diffidenza e una punta di disprezzo per le marce della pace 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Tutti si aspet
tavano che, come al solito, 
Pannella avrebbe •controlla
to' da lontano le assise del 
suo partito. E invece, con 
sorpresa generale, si è pre
sentato ieri al Palazzo dei 
Congressi per sanzionare la 
linea proposta da Rutelli nel
la relazione. 

In un lungo 'colloquio in
formale* coi cronisti Pannel
la ha detto di concordare pie
namente con i giudizi formu
lati da Rutelli sul PSI. Anzi. 
ha arricchito l'elenco dei 
motivi di critica additando 
nel partito di Craxi il «man
dante* del progetto di mo
difica del regolamento della 
Camera che, proponendosi 
di stroncare l'uso dell'ostru
zionismo come Indiscrimi
nata arma politica, mirereb
be Invece — secondo lui — a 
conculcare la battaglia dei 
radicali. 

Concetto rafforzato in au
la dalla accesa prosa di Ade
laide A«ll«tta, presidente del 
deputati radicali, per la qua

le il «gruppo parlamentare 
socialista si distingue per ot
tusità, cinismo, mediocrità*, 
mentre il PSI in generale 
•continua a confondere l'al
ternativa autentica con una 
presidenza del Consiglio». 

•Il Marco* ha naturalmen
te ribadito che punto centra
le dell'iniziativa radicale è la 
battaglia, lui protagonista, 
per «strappare alla morte per 
fame 3 milioni di uomini*. 
Come finirà, il leader del PR 
ha detto di non saperlo, né è 
parso troppo chiaro quali 
concrete risposte esiga per 
interrompere la sua prote
sta. 

In ogni caso, Pannella ha 
dichiarato di legare anche il 
suo futuro politico, di capo 
incontestato del PR, all'esito 
di questa sua battaglia (In 
caso di fallimento, si è detto 
disposto a pagare). E con in
negabile abilità ha cercato di 
disarmare anche la pattu
glia, capeggiata da Rippa, 
che gli rimprovera troppa at
tenzione per i temi interna

zionali e troppo poca per l'i
niziativa politica interna. U-
n'obiezione infondata, ha ri
battuto Pannella, visto che 
primo firmatario della mo
zione sulla fame nel mondo è 
proprio Geppi Rippa: non 
vorrà mica negarlo? 

Rippa non Io nega, ma fa 
presente con parecchia irri
tazione che la mozione, dive
nuta poi preambolo dello 
statuto del PR, indica anche 
altri qualificanti punti di ini
ziativa che Pannella sembra 
aver dimenticato. Lui, co
munque, non se ne cura, e ti
ra dritto per la sua strada, 
segnata dal duplice paletto 
della lotta contro la fame e 
per il disarmo. Su quest'ulti
mo punto, ha ripreso la pole
mica rutelliana contro il 
PCI, accusato di «pacifismo 
generico* perché «protesta si 
contro la bomba N ma non 
contesta le alleanze militari*. 
Il che non spiega comunque 
perché Pannella abbia mani
festato assai poco entusia
smo per le grandi manifesta

zioni contro il riarmo, al 
punto da esclamare: «Biso
gna evitare di portare le nuo
ve generazioni al macello 
della esaltazione di piazza». 

Estremamente sicuro di sé 
il «santone* del PR si è mo
strato nel disegnare il pano
rama del partito, facendo ca
pire che le fila le tira sempre 
lui. Tra Rutelli e Negri, en
trambi della «covata* pan-
nelliana e tutti e due concor
renti alla segreteria, chi sarà 
il prescelto? Pannella ha fat
to il Ponzio Pilato: «Rutelli 
ha tenuto "una buona rela
zione", Negri "èun ottimo 
candidato", ma in fin dei 
conti non è detto che alla se
greteria non torni io stesso*. 

I dissenzienti, fin qui per 
la verità piuttosto silenziosi, 
hanno invece meritato ben 
poca della sua attenzione. A 
liquidarli con battute sprez
zanti ci hanno pensato la A-
K" etta e Spadaccla: la prima 

in pratica chiamato fan
nulloni i deputati che la con
testano (Boato, Pinto, e via 

dicendo), il secondo ha repli
cato alle obiezioni mosse da 
Boato sulle «sbandate* della 
politica del PR con la secca 
constatazione che il deputa
to trentino (ex «Lotta Conti
nua*) «non e un radicale*, e 
quindi se ne stia zitto. 

Antonio Caprarica 

Comizi del PCI 
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che la presenza della Chiesa 
e dei cattolici va ridefinita 
tenendo conto che «la società 
italiana è laica e pluralista* 
e, dall'altra, dimostrare che 
le nostalgie di certuni sono 
anacronistiche e le aspira
zioni di chi accarezza l'idea 
di un nuovo partito cattolico 
sono storicamente impropo
nibili. 

L'analisi fatta dal diretto
re di «Civiltà Cattolica», an
che se non nuova per molti 
aspetti, ha però dato subito il 
senso delle scelte cui sono 
chiamati gli ottocento dele
gati. «Negli anni Ottanta — 
ha detto padre Sorge — assi
steremo alla prosecuzione di 
un progressivo distacco della 
Chiesa dalla politica in senso 
stretto e ad una iniziativa 
sempre più viva ed incisiva 
sul piano sociale e culturale*. 
' Questa scelta, detta del 
«pre-politico» non è «neutra-
listica» — ha precisato — co
me a taluni potrebbe sem
brare. È, invece, quella che 
può consentire alla Chiesa di 
partecipare alla elaborazio
ne del progetto di una nuova 
società degli anni Ottanta 
«dialogando liberamente e 
coraggiosamente con tutti, 
al di là dei blocchi ideologici 
e delle divisioni politiche, fa
cendo valere i suoi valori nel 
rispetto del legittimo plura
lismo*. Il discorso della Chie
sa va quindi spostato sui 
grandi temi quali «la razio
nalità dell'uso dei beni, la 
lotta efficace contro la fame 
nel mondo, contro le spere
quazioni tra nord e sud e 
contro tutto ciò che opprime 
e minaccia la vita, dalla dro
ga alla corsa agli armamen
ti*. Pre-politico non significa 
perciò •riflusso nel privato o 
nello spirituale» ma un im
pegno attraverso iU quale la 
Chiesa può far sentire la sua 
voce autonoma di fronte ai 
problemi internazionali, alla 
crisi che sta vivendo il paese, 
ai problemi del territorio. 

Naturalmente — ha prose
guito Sorge — questo non si
gnifica ignorare la DC, la sua 
storia, e anche 1 suoi meriti 
che vanno ricordati «con u-
miltà e non per gloria». D'ora 
innanzi però «il consenso po
litico dei cattolici dovrà esse
re meritato attraverso una 
specchiata moralità e coe
renza degli uomini con i va
lori ai quali si ispirano, at
traverso la capacità di inter
pretare le necessità e le aspi
razioni delle classi popolari 
meno favorite, attraverso la 
competenza professionale e 
l'efficacia dei programmi po
litici di fronte alle sfide della 
crisi*. 

Alla prossima assemblea 
nazionale della DC, Sorge ha 
detto di guardare «con la spe
ranza che essa serva effetti
vamente a rifondare-la pre
senza dei cattolici in politi
ca*. Ma la Chiesa ha oggi il 
compito di riorganizzare la 
sua presenza nella linea in
dicata secondo gli orienta
menti dati da Paolo VI e con
fermati da Giovanni Paolo 
IL 

Con un approccio diverso 
ma complementare alla rela
zione di Sorge, il prof. Fran
cesco Casavola ha richiama
to l'attenzione dei convegni
sti sulla questione della don
na e quella dei giovani su cui 
notevoli sono i ritardi della 
Chiesa. «È insensato — ha 
detto — continuare a discu
tere i problemi delle donne 
con punti di vista tradiziona
li, che sono punti di vista 
maschili». Ha sollecitato 
quindi un approccio nuovo, 
aggiornato della Chiesa di
nanzi ai problemi della ses
sualità, della contraccezione, 
dell'aborto, del matrimonio, 
della famiglia. Ha quindi fat
to una analisi del comporta
menti nuovi che si riscontra
no nella vita di coppia e in 
quella familiare. La base del 
matrimonio è vista oggi dai 
giovani prima di tutto nell'a
more, poi nell'istituzione. Il 
diritto di famiglia del 1975 
ha introdotto, secondo Casa
vola, «un dato di grande rilie
vo su cui rifondare la convi
venza familiare*. Ha cercato 
poi di difendere quanto Gio
vanni Paolo II ha detto nella 
sua recente enciclica a pro
posito della donna. Quanto 
ai giovani, Casavola si é limi
tato a denunciare «l'attuale 
sistema che non offre loro al
tra possibilità che il prolun
gamento dell'età scolare. Il 
cosiddetto parcheggio uni
versitario*. 

Nel pomeriggio 11 dibattito 
su questi temi si è trasferito 
nelle dieci commissioni. Le 
conclusioni saranno tratte 
sabato mattina. 

Afcosta Santini 

UTTBE 
„/« 

No, per l'integrazione 
e l'assistenza non si deve 
ritornare indietro! 
Cara Unità, 

in questi giorni è morta, nell'ospedale 
dove lavoro, una donna: in solitudine per-

i che handicappata. 
' Questa è la sua storia: rimasta semtpara-
lizzata in seguito ad una poliomielite a sei 
anni, non fu più in grado di riprendere una 
vita autonoma. Gli ultimi 7 anni It ha tra
scorsi a tetto, accudita soltanto da una ma
dre anziana e malata e aiutata da una suo
ra per qualche ora al giórno. E' stata porta
ta da noi con delle tremende piaghe da de
cubito e in stato di deperimento fisico; luci
da. ma con i chiari segni di chi è stato tutta 
una vita emarginato dal mondo. Conoscen
do la sorte di tanti handicappati, non è sta
ta forse nemmeno la più disgraziata, ha 
avuto l'affetto di una madre. 

Casi come questi, chi lavora in ospedale 
li vede quasi tutti i giorni. Risolvere questi 
problemi e porre fine all'emarginazione è 
stato uno degli obiettivi della riforma sani
taria e delle leggi che riguardano l'integra
zione degli handicappati nella scuola e nel
la vita sociale, e l'assistenza alle loro fami
glie. Nelle città dove, per volontà politica. 
tale riforma è stata applicata (e con gli 
immensi sforzi di chi se ne occupa) si sono 
fatti grandi, progressi. Sono riforme che in 
altri Paesi d'Europa, anche più -avanzati», 
vengono considerate d'avanguardia. 

Tutto questo, compresi i programmi per 
gli anziani ecc.. viene però adesso stroncato 
dai tagli sulla spesa sanitaria da parte di 
chi non ha mai voluto un'altra medicina. 
una medicina uguale per tutti. Sono cose 
che vengono considerate -spese inutili» (ve
di l'assessore socialdemocratico Pietrosan-
ti delta Regione Lazio). Certo, potrà rima
nere sano e felice chi paga visto che, con 
l'emarginazione, nelle cliniche private non 
viene certo confrontato. 

No, non si deve tornare indietro! Invito 
quindi tutti coloro che lavorano nelle strut
ture sanitarie, nei quartieri, nelle scuole 
ecc. a sensibilizzare la gente per dare una 
risposta massiccia. Mi piacerebbe tanto sa
pere a questo punto dov'è adesso il "Movi
mento per la vita», che ci ha dato prova di 
tanto impegno. Forse è troppo occupato con 
la preparazione di qualche altro referen
dum? 

PIA KOLLER 
(Roma) 

Le bollette IVA false 
pesano quanto 
i nuovi "tIcket,^ 
Caro Unità, x 

• la Guardia di Finanza ha scoperto a Ro
ma e a Milano ditte che avevano come uni
co scopo quello di fabbricare e smistare 
bollette fasulle di IVA, che aziende indu
striali e commerciali utilizzavano sborsan
do ai falsari soldi pur di non versarli allo 
Stato. 

Si parta tanto di inflazione e di debito 
pubblico. Poco si dice quanto pesi sull'una 
e sull'altro la massa di denaro che resta in 
mano ai privati e che circola come tale an
ziché entrare nelle casse del Tesoro. Per 
queste sole evasioni—organizzate con pra
tica mafiosa (ma si sa che la mafia entra da 
protagonista ovunque ci siano meccanismi 
pubblico-privati in cui corre danaro) — si 
parla di duemila miliardi sottratti alta col
lettività. cioè sottratti alle spese di interes
se di tutti i cittadini. 
~ Conquesti soli fondi, il debito pubblico si 

ridurrebbe di duemila miliardi, proprio la 
cifra che si vuole dai malati sotto forma di 
ticket per pagare medicine, analisi, visite. 
spedalizzazioni. La battaglia contro teva
sione fiscale si dimostra dunque una delle 
branche principali per la moralizzazione 
del Paese. 

It cambio avvenuto tra il ministro Revi
glio e Formica alle Finanze desta preoccu-

t pozioni. Il primo pareva molto più impe
gnato a raddrizzare la baracca. Ha forse 
pagato per questo? 

CARLO M. DANESI 
(Milano) 

Chi non partecipa " 
si limita 
a fare propaganda? , 
Cara Unità. ~ '.--J-**-

ho letto il 21 ottobre l'articolo di Aniello 
Coppola svila conferenza di Cancan ira 
paesi industrializzati e paesi sottosviluppa
ti in cui. fra Poltro si dice che TURSS non 
ha partecipato a quella conferenza per pro
pria scelta, così come gli altri paesi del 
blocco socialista, i quali sostengono la tesi 
che il problema del sottosviluppo non li ri
guarda perché dovrebbe essere affare degli 
Stati capitalisti che ne sono i soli responso-
bili. Coppola dice che tate tesi è meramente 
propagandistica. 

Tutti sanno però che i paesi capitalisti 
hanno sempre sfruttato i paesi poveri, pri
ma informo coloniale, ora con tutti i mezzi 
disponibili (multinazionali, dominio dei 
mercati finanziari e merceologici, sfrutta
mento detto forza lavoro tramite le società 
americane proprietarie di aziende agricole 
e minerarie in tutto il mondo). Pertanto 
quando gli Stati socialisti affermano che il 
sottosviluppo non è affare toro, dicono uno 
verità indiscutibile: e non condivido it giu
dizio di Coppola. 

I paesi socialisti non hanno nullo do 
spartire con coloro che per centinaia d'anni 
hanno sfruttato e sfruttano quelle popola
zioni. 

RENZO GATTI 
(Modena) 

Merita attenzione 
il movimento peJr la Pace 
nella RDT 
Coro direttore. 

il lettore Alberto Ferrari di Pavia metto 
suo lettera «//"Unità del 22 ovobre faceva 
notare che, ol contrario dei paesi occidenta
li, i paesi dell'Est non promuovono alcuno 
imzUttvo contro il riormo e in difeso Stilo 
Pace. 

In proposito vorrei fare alcune conside-
razioni: -

• - <. \ 

1) informare it lettore di Pavia che il 1° 
settembre si è svolta nella Repubblica De
mocratica Tedesca una Giornata mondiale 
per la Pace, caratterizzata da marce e da 
meeting tenuti in varie città; che un'altra 
grande manifestazione si è svolta sempre 
nella RDT, a Potsdam domenica 25 otto
bre. Vorrei ricordare inoltre che in questo 
paese, considerato uno dei più vicini all' 
URSS nell'ambito del Patto di Varsavia, 
esistono movimenti per la pace tipo le bri
gate -Pace Mondiale* e -Rosa Luxen-
burg», che giorno dopo giorno si battono 
per la pace stessa. 

2) Credo che la non informazione o infor
mazione parziale sul tema della Pace, non 
sia il modo migliore per favorire quei movi
menti che nel mondo (sia ad Est che ad 
Ovest) si battono per la Pace e la coesisten
za pacifica dei popoli. 

GIUSEPPE IRITI 
(Milano) 

Ognuno paga ogni giorno 
480 lire per la Difesa 
Cara Unità, 

sul nostro giornale di sabato 17 ottobre. 
ho letto del bilancio della Difesa per il 
1982, raddoppiato rispetto a due anni fa, 
cioè elevato a diecimila miliardi. Non sono 
sfuggito alla tentazione di prendere la cal
colatrice e dividere 'tale cifra per i 
57.000.000 circa di italiani, scoprendo che 
ogni cittadino, sia che esso lavori e produca 
o no. pagherà ogni giorno lire 480. 

VINCENZO MINO 
^ 1 (Ravenna) 

Dal censimento 
Fattività femminile 
verrà sottostimata 
Cara Unità. 

parliamo del censimento. Viene presenta
to come la fotografìa dello stato di fatto 
£ella nazione e fornirà la base conoscitiva 
per orientare la programmazione del pros
simo decennio. Ma a nostro avviso i risulta
ti di questa indagine daranno informazioni 
non molto corrispondenti alla realtà che 
analizzano, in quanto taluni aspetti signifi
cativi della situazione sfuggiranno alla ri
levazione. mentre altri emergeranno solo 
parzialmente. 

Relativamente alla condizione professio
nale. alcune attività che si presumono note
volmente estese ed economicamente rile
vanti non verranno quantificate. È il caso 
del doppio lavoro, che non emergerà perchè 
si chiede la dichiarazione solo dell'attività 
principale; e del lavoro nero, che sarà diffi
cilmente quantificabile In quanto il quesito 
(10.2) che probabilmente tende ad eviden
ziarlo. non è di facile interpretazione. 

I maggiori limiti di questo censimento li 
riscontriamo rispetto alla quantificazione 
del lavoro femminile. Le definizioni relati
ve alla condizione professionale delle per
sone sono da un lato schematiche e inadatte 
a cogliere l'intreccio d'attività che spesso 
svolgono le donne, dall'altro scorrette, in 
quanto essendo ossequiose ad una mentali
tà superata non riconoscono dignità di la
voro all'attività della casalinga. 

Per il censimento è casalinga la persona 
che si dedica prevalentemente alla cura det
ta propria casa e della propria famiglia, 
ma questa definizione può originare molte 
distorsioni. It concetto di prevalenza è 
sviante, nel senso che, in relazione ad un 
interpretazione soggettiva, la donna può 
definirsi casalinga od occupata (se lavora 
anche fuori casa), necessariamente omet
tendo una delle due realtà, entrambe si
gnificative sul piano economico. Inoltre il 
casalingato può coprire condizioni eteroge
nee di disoccupazione, lavoro nero o agia
tezza economica. Ne consegue che risulte
ranno falsati i tassi di attività e disoccupa
zione femminile. che probabilmente verran
no sottostimatL 

DIANA BONELLI 
e altre 10 firme di donne (Udine) 

Ha diritto Io scolaro 
ad avere nelle scuole 
docenti preparati? 
Cara Unità,. - *. 

l'educazione fìsica nelle scuole già consi
derata. a torto, materia di second"ordine, è 
diventata di ordine terzo ad opera di un 
-telex» del ministro della Pubblica istru
zione con il quale si mantengono in servizio 
docenti di Educazione fisica (o di Educa
zione musicale) sprovvisti di titolo di studio, 
preferendoli a docenti provvisti di titolo di 
studio specifico conseguito presso gli ISEF 
e regolarmente iscritti in graduatoria. 

Ora. chiedo al ministro delta Pubblica 
istruzione: lo scolaro ha o non ha diritto ad 
avere nette scuole pubbliche docenti prepa
rati o per le meno in regola con i titoli 
richiesti per insegnare te specifiche disci
pline? 

Se la logica è quella del "diritto al lavoro 
per anzianità», perchè far perdere anni di 
studio per lauree e diplomi? 

ROBERTO GOTTARDI 
(Cusano MilaniDO - Milaao) 

Non comprate le tartarughe 
Spettabile Unità, 

tra i tanti problemi da risolvere per con
servare it patrimonio faunistico del nostro 
Paese, vi è quello dell'assoluta mancanza 
di protezione per le specie di animali -mi
nori». 

Tra queste è it caso della comune tarta
ruga terrestre. 

La -testuggine di Herman», una volta 
piuttosto frequente nelle campagne e nei 
boschi, è oro in costante, generale diminu
zione. Molteplici sono le cause (distruzione 
degli habitat; uso dei macchinari agricoli 
che le uccidono in gran numero) e non ulti
mo lo loro catturo per alimentare il merco-
io degH animali d'appai tomento. Così 
spesso te tartarughe vengono regalate ai 
bambini condannandole, inconsapevolmen
te. allo morte tra le pareti domestiche, t 

< balconi, i giardinetti troppo stretti per le 
loro esigenze vitali. 

Rivolgo quindi un oppetlo ai lettori per
ché sappiano resistere olla tentazione di 

, comprare questi animali, non lontani dalle 
' soglie detresttnzione, in atteso di un'ode* 

guata protezione in sede legislativo. 
FRANCESCO MARIA MANTERO 

(Roma) 
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